
  

Avete   paura del mostro? 

Non è il caso , e ve lo dimostro…… 

basta un po’ di intelligenza 

e della paura farete senza !

C’erano una volta tre caproni: uno grande ,uno un po’ 

meno grande e uno proprio piccolo. 

Vivevano in campagna ,in un bellissimo posto. 

Ma  un giorno  da quelle parti arrivò un mostro  con 

denti aguzzi, corna e  coda. 

E scelse di fare la sua tana sotto un ponticello per poter 

vedere chi passava e mangiarlo, se aveva appetito. 

Quindi , nessuno passava più su quel ponte……. 

Ma una mattina  i tre caproni, che volevano assaggiare le 

mele di un certo albero, decisero di passare proprio di 

lì. 

“Attraverseremo il ponte uno a uno e non tutti insieme” 

propose il caprone più piccolo, che era anche il più furbo. 

E bisbigliando disse ai fratelli quello che aveva in mente. 

“Un caprone!” esclamò il mostro quando lo vide passare 

sul ponte. 

Certo sei piccolo, ma avevo proprio voglia di uno 

spuntino. 



“Oh signor mostro …  vi accontentate di poco. 

Se saprete aspettare, tra poco passerà mio fratello: lui 

sì che è un bel boccone”. 

E il mostro , che aveva fame scelse di aspettare. 

E quando giunse sul ponte il caprone non tanto grande 

(ma  molto più grande di quello piccolo) il mostro si 

fregò le mani e aprì la bocca per mangiarlo. 

Il caprone però gli sorrise dicendo: ”Vedo che avete 

appetito, signor mostro. 

Forse allora vorrete aspettare mio fratello ,che è bello 

grosso e saporito. Eccolo, arriva!“. 

Il mostro lasciò passare anche il caprone non tanto 

grande e si preparò a  mangiarsi quello più grosso. 

Ma aveva fatto male i suoi conti: perché il caprone   

grande era troppo grande anche per lui! 

Infatti, lo colpì con le sue corna  tanto forte  da farlo 

ruzzolare giù dal ponte, nel fiume. 

E il fiume lo portò lontano….. 

Dove sia finito quel mostro nessuno lo sa . 

Probabilmente il fiume lo portò fino al mare, dove 

dovette accontentarsi di alghe e conchiglie. 

E’ sicuro, comunque, che non diede  più fastidio  ai 

caproni! 



Quando ai furbi protagonisti di questa storia, presto 

raggiunsero l’albero di mele e si sedettero ai suoi piedi 

per rimpinzarsi di frutti. 

Era valsa la pena di affrontare un mostro per fare 

merenda? 

Certo! Erano mele davvero deliziose! 

 

 

 


